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Delitti contro la Pubblica Amministrazione:

7 modifiche in 12 anni 

- L. 6 novembre 2012 n. 190, Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione;

- L. 27 maggio 2015 n. 69, Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, 

di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio; 

- L. 9 gennaio 2019 n. 3, Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, 

nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti 

politici;

- D.Lgs. 14 luglio 2020 n. 75, Attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta 

contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale;

- D.L. 16 luglio 2020 n. 76, Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale, 

convertito nella L. 11/9/2020 n. 120;

- D.L. 4 luglio 2024 n. 92, Misure urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civile e penale e 

di personale del Ministero della giustizia, convertito con modificazioni dalla L. 8/8/2024 n. 112; 

- L. 9 agosto 2024 n. 114, Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, 

all'ordinamento giudiziario e al codice dell'ordinamento militare. 
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Art. 314 

Peculato. 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo ufficio 

o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne 

appropria, è punito con la reclusione da quattro anni a dieci anni e sei mesi. 

Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni quando il colpevole ha agito al solo 

scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, è stata 

immediatamente restituita. 

Art. 314-bis. 

Indebita destinazione di denaro o cose mobili. 

Fuori dei casi previsti dall'articolo 314, il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico 

servizio, che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la 

disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, li destina ad un uso diverso da quello 

previsto da specifiche disposizioni di legge o da atti aventi forza di legge dai quali non residuano 

margini di discrezionalità e intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio 

patrimoniale o ad altri un danno ingiusto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni quando il fatto offende gli interessi 

finanziari dell'Unione europea e l'ingiusto vantaggio patrimoniale o il danno ingiusto sono 

superiori ad euro 100.000 
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Art. 317 

Concussione.

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, abusando della sua qualità 

o dei suoi poteri, costringe … taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un 

terzo, denaro o altra utilità, è punito con la reclusione da sei a dodici anni. 

Art. 319-quater.

Induzione indebita a dare o promettere utilità. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di 

pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare 

o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la 

reclusione da sei anni a dieci anni e sei mesi. 

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con 

la reclusione fino a tre anni ovvero con la reclusione fino a quattro anni quando il fatto 

offende gli interessi finanziari dell'Unione europea e il danno o il profitto sono superiori 

a euro 100.000. 
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Art. 318. 

Corruzione per l'esercizio della funzione. 

Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 

indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la 

promessa è punito con la reclusione da tre a otto anni. 

Art. 319. 

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 

Il pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato 

un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario 

ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne 

accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a dieci anni.
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Art. 323. 

Abuso d'ufficio.

Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o 

l'incaricato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del 

servizio, in violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste 

dalla legge o da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini di 

discrezionalità ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse 

proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale 

ovvero arreca ad altri un danno ingiusto è punito con la reclusione da uno a 

quattro anni. 

La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno un 

carattere di rilevante gravità. 

Abrogato dalla L. 9 agosto 2024, n. 114 
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Art. 323-bis. 

Circostanze attenuanti. 

Se i fatti previsti dagli articoli 314, 314-bis, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 

319-quater, 320, 322, 322-bis e 346-bis sono di particolare tenuità, le pene sono 

diminuite. 

Per i delitti previsti dagli articoli 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis e 346-bis, per chi si sia efficacemente adoperato per evitare che l'attività 

delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, per assicurare le prove dei reati e 

per l'individuazione degli altri responsabili ovvero per il sequestro delle somme o 

altre utilità trasferite, la pena è diminuita da un terzo a due terzi. 
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Art. 323-ter. 

Causa di non punibilità. 

Non è punibile chi ha commesso taluno dei fatti previsti dagli articoli 318, 319, 319-

ter, 319-quater, 320, 321, 322-bis, limitatamente ai delitti di corruzione e di 

induzione indebita ivi indicati, 346-bis, 353, 353-bis e 354 se, prima di avere notizia 

che nei suoi confronti sono svolte indagini in relazione a tali fatti e, comunque, entro 

quattro mesi dalla commissione del fatto, lo denuncia volontariamente e fornisce 

indicazioni utili e concrete per assicurare la prova del reato e per individuare gli altri 

responsabili. 

La non punibilità del denunciante è subordinata alla messa a disposizione dell'utilità 

dallo stesso percepita o, in caso di impossibilità, di una somma di denaro di valore 

equivalente, ovvero all'indicazione di elementi utili e concreti per individuarne il 

beneficiario effettivo, entro il medesimo termine di cui al primo comma. 

La causa di non punibilità non si applica quando la denuncia di cui al primo comma 

è preordinata rispetto alla commissione del reato denunciato. La causa di non 

punibilità non si applica in favore dell'agente sotto copertura che ha agito in 

violazione delle disposizioni dell'articolo 9 della legge 16 marzo 2006, n. 146. 
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Art. 346-bis. 

Traffico di influenze illecite. 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter e nei reati 

di corruzione di cui all'articolo 322-bis, utilizzando intenzionalmente allo scopo relazioni 

esistenti con un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri 

soggetti di cui all'articolo 322-bis, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, 

denaro o altra utilità economica, per remunerare un pubblico ufficiale o un incaricato di un 

pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all'articolo 322-bis, in relazione all'esercizio 

delle sue funzioni, ovvero per realizzare un'altra mediazione illecita, è punito con la pena 

della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni e sei mesi. 

Ai fini di cui al primo comma, per altra mediazione illecita si intende la mediazione per 

indurre il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di 

cui all'articolo 322-bis a compiere un atto contrario ai doveri d'ufficio costituente reato dal 

quale possa derivare un vantaggio indebito. 
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La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette denaro o altra utilità 

economica. 

La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, 

denaro o altra utilità economica riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di un 

pubblico servizio o una delle qualifiche di cui all'articolo 322-bis. 

La pena è altresì aumentata se i fatti sono commessi in relazione all'esercizio di attività 

giudiziarie o per remunerare il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio o uno 

degli altri soggetti di cui all'articolo 322-bis in relazione al compimento di un atto contrario 

ai doveri d'ufficio o all'omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio. 
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D.L. 16 luglio 2020 n. 76, Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale, convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020 n. 120

Art. 21 

Responsabilità erariale. 

1. All'articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il primo 

periodo è inserito il seguente: "La prova del dolo richiede la dimostrazione della 

volontà dell'evento dannoso". 

2. Limitatamente ai fatti commessi dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto e fino al 31 dicembre 2024, la responsabilità dei soggetti sottoposti alla 

giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica per l'azione 

di responsabilità di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limitata 

ai casi in cui la produzione del danno conseguente alla condotta del soggetto 

agente è da lui dolosamente voluta. La limitazione di responsabilità prevista dal 

primo periodo non si applica per i danni cagionati da omissione o inerzia del 

soggetto agente. 
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D.Lgs. 28 luglio 1989 n. 271

Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale

Art. 129 

Informazioni sul procedimento penale. 

1. Quando esercita l'azione penale nei confronti di un impiegato dello Stato o di altro 

ente pubblico, il pubblico ministero informa l'autorità da cui l'impiegato dipende, dando 

notizia dell'imputazione. Quando si tratta di personale dipendente dai servizi per le 

informazioni e la sicurezza militare o democratica, ne dà comunicazione anche al 

comitato parlamentare per i servizi di informazione e sicurezza e per il segreto di Stato. 

3. Quando esercita l'azione penale per un reato che ha cagionato un danno per l'erario, il 

pubblico ministero informa il procuratore generale presso la Corte dei conti, dando 

notizia della imputazione. Quando esercita l'azione penale per i delitti di cui agli articoli 

317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-

bis del codice penale, il pubblico ministero informa il presidente dell'Autorità nazionale 

anticorruzione, dando notizia dell'imputazione. 
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Fabio Piccioni

Avvocato del Foro di Firenze, patrocinante in Cassazione

Professore a c. di diritto penale presso l’Università degli Studi di Firenze 
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